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Dopo la vittoria nei « gigante » e l'argento nella libera la sciatrice del Liechtenstein fa suo anche lo slalom 

Seconda medaglia d'oro per la Wenzel 
Stenmark, 
una leggenda 

Suo padre. Erik, era uno dei pochi slalomisti svedesi 
e questo spiega perché Ingemar Stenmark, in un Paese 
dove lo sci ài fondo è sport nazionale, abbia scelto i 
pali larghi e stretti piuttosto che le lunghe e solitarie 
distanze. E tuttavia il fondo, che ama profondamente, gli 
permette nel silenzio dei boschi quelle lunghe concen
trazioni che sono poi la sua forza interiore. 

Quando venne in Italia e osservava con stupore la 
«valanga azzurra» ette vinceva tutto e dovunque, non 
riusciva a trovare chi gli desse fiducia assegnandogli 
un paio di sci. Fu Ermanno Nogler, antico campione del
lo sci italiano, a credere in lui. Nogler intuì subito il 
talento in quel ragazzo un po' goffo e timidissimo dagli 
occhi teneri. 

La « valanga azzurra » si è dissolta non solo per il 
normale logoramento che muta e trasforma le cose ma 
anche perché con Ingemar Stenmark in lizza erano cam
biati i termini di confronto. E i tecnici italiani fecero 
l'errore di costringere gli atleti a copiare il campionis-
sino. Ma Stenmark, capace di sciare con una morbidezza 
prodigiosa, era incopiabile. E non c'è niente come la 
sconfitta che logori chi è abituato a vincere sempre, o 
quasi. 

Sulle nevi olimpiche di Axainer Lizum, quattro anni 
fa, « Ingo » fu sconfitto sia in slalom speciale che in 
« gigante ». « Ero troppo giovane » dirà in seguito. Ora, 
maturate le esperienze che allora gli mancavano, ha con
cesso agli avversari l'illusione di una prima manche da 
lui perduta sulla base della regola che si può vincere 
uno slalom senza vincere nemmeno una manche. Si sono 
illusi Andreas Wenzel, Hans Emi, Phil Mahre. Si è il
luso perfino Bruno Neeckler, discreto sciatore chiamato 
a essere il migliore dei mediocri. 

In Coppa del Mondo Ingemar Stenmark ha vinto 
quattordici «giganti» consecutivi. E non si riesce a 
immaginare chi possa sconfiggerlo. Si può in effetti scon
figgere da sé, cadendo. A Garmisch, due anni fa, ha vin
to i titoli mondiali sìa tra i pali larghi che tra quelli 
stretti. Ha vinto 46 prove di Coppa e tre trofei di cri
stallo. Non fa più 7iotizia quando vince ma quando per
de. Ha fatto grande notizia coi due trionfi sulla maligna 
neve artificiale di Lake Ptacid perché ha superato i con
fini delta storia sportiva per entrare nella leggenda. 

Gli azzurri, i resti di quella «valanga» che fu an
ch'essa leggenda, amano la neve gelata. «Ingo», cam
pionissimo a tutti gli effetti, ama semplicemente la ne
ve: gelata, fradicia, ripida, artificiale. Ma i termini di 
paragone non servono, non hanno valore perché quando 
li è campioni a quei livelli si diventa ricchezza di tutti. 

L'uomo del grande Nord, capace di saltare in alto 
1,65 senza riticorsa e di mettere in difficoltà i nazionali 
svedesi del fondo in test fatti un po' per fantasia e un 
po' per esplorare diverse dimensioni, ha vinto tutto. Ha 
vinto anche la sua sfida personale con la Coppa del 
Mondo, organizzata per sconfiggerlo. E l'ha vinta perché ' 
non ha mai cercato scuse anche se a sconfiggerlo erano 
i regolamenti e non gli avversari. 

r. m. 

Quarto posto per la Quario • Quattro azzurre nelle prime dieci - Record di vittorie per il pattina-; 
tore Heiden (5) • I sovietici (terza medaglia per Zimjatov) dominano anche la 50 km di fondo 

Nostro servizio 
LAKE PLACID — Hanni 
Wenzel ha dominato anche 
10 slalom speciale distan
ziando la tedesca federale 
Kinshofer di quasi un se
condo e mezzo; terza la sviz
zera Hess, mentre Maria 
Rosa Quadrio, messa in 
squadra all'ultimo momento 
(Wanda Bieler aveva la feb
bre) ha mancato la meda
glia di bronzo per tre soli 
centesimi. Per lo sci alpino 
italiano si è quindi avuta 
una chiusura discreta anche 
se non è stata premiata da 
nessuna medaglia. 

Claudia Giordani ha rime
diato nella seconda manche 
il modesto piazzamento del
la prima concludendo al 
quinto posto. Tutte e quat
tro le atlete italiane hanno 
saputo piazzarsi tra le pri
me dieci (Daniela Zini è fi
nita settima mentre Wilma 
Gatta ha fatto il decimo po
sto) e ciò è conferma della 
vitalità del collettivo. Pur
troppo per loro Hanni Wen
zel sta vivendo un momen
to magico ed è quasi imbat
tibile, come Ingemar Sten
mark. La formidabile scia
trice del Liechtenstein ha 
conquistato in questi Giochi 
d'inverno due medaglie di 
oro. una d'argento e il ti
tolo mondiale della combi
nata. 
PATTINAGGIO VELOCE — 
11 ventunenne americano 
Eric Heiden ha realizzato 
una grande impresa conqui
stando cinque medaglie d'o
ro nel pattinaggio veloce. 
Heiden. dopo aver vinto 500 
1000, 1500 e 5 mila, ha vin
to anche i 10 mila miglio
rando pure — con 14'28"13 
— il record mondiale, Heiden 
ha eguagliato il record di 
Mark Spitz che a Monaco-
1972 vince 5 titoli individuali 
nel nuoto (più due di staf
fetta) e migliorato il prima
to dei Giochi d'inverno che 
era detenuto dalla sovietica 
Lidia Skoblikova, vincitrice 
di 4 medaglie d'oro, sempre 
nel pattinaggio veloce, alle 
Olimpiadi di Innsbruck nel 
1964. 

FONDO — Nikolaj Zimja
tov, nato nella regione di 
Mosca 25 anni fa, ha vinto 
la terza medaglia d'oro di 
queste Olimpiadi Invernali 
dominando, con una gara a 
ritmo costante, la terribile 
50 chilometri. Zimjatov ha 
distanziato il gigante finlan
dese Juha Mieto (seconda 
medaglia d'argento dopo quel
la « thrilling » dei 15 chilo
metri) di 2'56". I sovietici 
che in genere giungevano ai 
grandi appuntamenti inter
nazionali preparatissimi sul
le distanze più corte, hanno 
piazzato quattro loro atleti 
tra i primi sei: un trionfo 
senza precedenti. Gli Italia
ni purtroppo sono andati mol
to male e il primo della pat
tuglia azzurra. Giulio Capi-
tanio, si è piazzato al 19. po
sto con un ritardo di 9'37". 

I norvegesi, che per tradi
zione sono i più forti sulla 
distanza più lunga, non so
no riusciti a salire sul podio 
e hanno dovuto contentarsi 
del quarto posto di Lars-Erik 
Eriksen. 

Disastrosa Invece la pro
va collettiva degli svedesi. 
Si è salvato solo il vecchio 
Sven-Ake Lundbaeck. cam
pione del mondo in carica. 

HOCKEY SU GHIACCIO ~ 
L'URSS nella storia dell'hoc
key su ghiaccio alle Olim
piadi, prima del match di 
ieri con gli Stati Uniti, ave
va perduto solo tre volte: 

con la Cecoslovacchia, con 
la Svezia e, appunto, con gli 
Stati Uniti. Ha perduto una 
quarta partita proprio con gli 
Stati Uniti, 4-3, l'altra sera 
sul ghiaccio della New Arena. 
Si è trattato di una strana 
partita coi sovietici a segna
re per primi e con gli ame
ricani a pareggiare. Nel tem
po centrale, dopo che il pri
mo si era concluso in parità 
2-2, 11 vecchio Maltsev con 
una rete bellissima portava 
in vantaggio i campioni in 
carica. Pareva finita, perché 
i sovietici controllavano la 
partita mantenendola in una 
condizione di tranquillità e 
perché gli americani non riu
scivano a penetrare nella at
tenta difesa degli ospiti. Va 
detto che la squadra degli 
Stati Uniti è giovane e com
posta da universitari. Si trat
ta di ragazzi di buona volon
tà ma non di eccelso talen
to, capitanati da quel Mike 
Eruzione che è il cognato del 
calciatore Giorgio Chinaglia. 
E come si spiega allora la 
sconfitta di una squadra che 
pareva invincibile e che a-
vrebbe dovuto avere solo pro
blemi di carattere agonistico 
contro una formazione goliar
dica? 

Si spiega soprattutto col 
fatto che i sovietici non han
no saputo rinnovarsi. La 
squadra, infatti, ruota attor
no a tre campioni anziani 
di grande talento ma non 
più capaci di esprimere la 

Programma e TV 
Questo il programma odier

no dai giochi a gli Italiani in 
gara. 
• ORE 1.30: Pattinaggio ar
tistico femminile (finali). 
• ORE 15,30: Bob a quattro 
(terza e quarta manche). 
• ORE 17: Hockey ghiaccio 
(USA-Finlandia. finale per il 
primo e secondo posto). 
• ORE 20.30: Hockey ghiac
cio (URSS-Svezia, finale per 
il terzo e quarto posto). 
• PATTINAGGIO : Susan 
Driano, Franca Bianconi. 

• BOB: Andrea Jory, Gio
vanni Modena, Georg Werth, 
Edmondo Lanziner. 

TELEVISIONE 

Rete 2 
• Ore 15.25: e diretta » di 

pattinaggio artistico fem
minile. 

• Ore 15,50: bob (terza man
che). 

• Ora 17: hockey su ghiac
cio e bob (quarta manche). 

| fulminea velocità che que
sto rude sport pretende. I tre 
grandi sono Mikhailov, 36 an
ni, Petrov, 34, Kharlamov, 32. 

Torniamo alla partita. 
Quando nel terzo tempo gli 
americani, profittando della 
superiorità numerica per la 
espulsione momentanea di 
Lebedev, pareggiarono, la par
tita, da quieta che era, di
venne incandescente. Subito, 
dopo mezzo minuto, il gol del 
34 i sovietici si trovarono ad 
affrontare una difesa esal
tata dalla possibilità di di
fendere un clamoroso risul
tato. Il terribile « forcing » 
operato dalla gente di Tikho-
nov non ha portato risultati 

AZZURRI — U crollo di 
Susan Driano, pattinatrice di 
valore cresciuta alla scuola 
di Denver, non ha fatto che 
confermare la cattiva stella 
sotto la quale pare che siano 
nate per i colori italiani que
ste Olimpiadi invernali. Su
san Driano, sesta dopo gli 
esercizi obbligatori e quindi 
in grado di avvicinarsi al po
dio con un buon «short pro
gram ». è precipitata al nono 
posto. 

PATTINAGGIO ARTISTI
CO — Il giovane inglese Ro
bin Cousins si è confermato 
splendido erede del campio
ne in carica John Curry. Ro
bin, secondo dopo lo «short 
program », ha scavalcato il 
tedesco democratico Jan Hoff-
man, magnifico esecutore de
gli esercizi obbligati. Cou
sins è davvero straordinario 
e ha concluso la gara con 
un esercizio libero senza pec
che e ricco di difficoltà. 

GATTAI — Il presidente 
della Federazione italiana Ar
rigo Gattai in una confe
renza stampa ha annuncia
to novità per risollevare le 
sorti dello sci alpino e nor
dico. Non saranno novità cla
morose. almeno sul piano del
la scelta e del rinnovamento 
dello «staff» tecnico. Saran-

j no soprattutto novità relati
ve a un nuovo tipo di colla-

! borazione con la scienza. 

Henry Valle 

Azzurri: 
perché 
cadono ? 

(r. m.) — Perchè cadono? 
E' una domanda interessan
te dalla risposta semplice. 
In slalom gigante si è clas
sificato solo Bruno Noeckler, 
sesto. Gli altri — Piero Gros, 
Alex Giorgi e Mauro Bernar
di — sono ruzzolati. In sla
lom speciale si è classifica
to solo Gustavo Thoeni, ot
tavo. Gli altri — Paolo De 
Chiesa, Bruno Noeckler e 
Mauro Bernardi — sono ca
duti. Perché? Perché, aveva
no avuto l'ordine di attac
care e quando si attacca si 
prendono più rischi. Se a ciò 
aggiungiamo che su ognuno 
di loro pesava la responsa
bilità di fare un risultato ab
biamo la chiara spiegazione 
delle cadute. E tuttavia va 
anche detto che non si è 
avuta l'impressione che ab
biano attaccato. E qui ti te
ma si allarga perché allora 
è necessario fare altre do
mande. Per esempio: « Qual 
è la giusta classifica di Gu
stavo Thoeni? E di Bruno 
Noeckler? ». E a queste do
mande si può ancora rispon
dere semplicemente. «Hanno 
avuto la classifica che vale
vano ». 

Gustavo Thoeni, 29 anni 
tra quattro giorni, è logoro. 
Il suo tempo è passato, come 
è trascorso quello di Chri
stian Neureuther, altro illu
so che sia possibile domare 
il tempo e gli anni che som
mano fatica e fatica. Gli 
stress, e ogni gara è uno 
stress, 31 pagano. 

Sono quindi caduti perché 
psicologicamente condizionati 
a prendere più rischi, anche 
se in realtà non si è avuta 
l'impressione che attaccasse
ro, come invece ha fatto Phil 
Mahre, disperatamente, lan
ciato a difendere l'illusorio 
primo posto di manche. So
no caduti perché erano scon
fitti prima di partire, per
ché ancora si illudono di far 
parte di una « valanga » che 
non esiste più. 

Mentre la Roma affronta l'Udinese con una formazione forse inedita (ore 15) 

Lazio e Napoli per non cadere nel baratro 
Lovati rinforza il centrocampo con l'innesto di Manzoni e recupera Wilson e Giordano - Vinicio deve fare risultato a tutti i 
costi: Radice in lista di attesa • Derby Juventus-Torino con tanti trabocchetti • Milan contro l'Ascoli ancora imbattuto in casa 
Nell'Avellino rientra Cordova - La Roma contro l'Udinese con Paolo Conti a difesa della rete • Fiorentina fiduciosa coti il Bologna 

ROMA — Alla riapertura del 
sipario la scena si anima. 
Incontri tutti da commedia 
dell'arte o, se più vi aggrada, 
da recita con adeguate « spal
le». Il cartellone è indunbia-
mente tenuto su dal « der
by » Juventus-Torino. Ma an
che le altre sette partite me
riterebbero un gettone di 
presenza, per chi volesse im
bastirvi sopra un discorso a 
base di « se » e di « ma ». 
Noi neppure ci proviamo, de
cisi, come siamo, ad arriva
re al nocciolo scarnificato 
della realtà. Non ci piace 
gingillarci con le illusioni, e 
guai se oggi lo facessero le 
sedici contendenti. Persino 
l'amico Bearzot non può cul-
larvisi, nonostante la nazio
nale maggiore e l'« Olimpi
ca » abbiano dimostrato di 
non essere groviera. La « cri-
ticomania » è di moda, guai 

perciò ra farsi circuire da un 
sorriso o da una pacca sulla 
spalla. E Bearzot, appunto, 
può insegnarcelo Ma tant'è— 

Ed eccoci a questo « der
by» piemontese più Irto di 
chiodi di quanto non lo fos
se la famosa botte di Attillo 
Regolo. I bianconeri — in 
serie positiva da cinque set
timane — sono chiamati a 
dar ragione alle scelte di 
Bearzot. I granata vogliono 
legittimare la loro rinascita. 
dopo la cacciata di Radice 
da parte di Pianelli. Siamo 
sicuri che tanto Trapat'oni 
quanto Rabitti. se potessero. 
invocherebbero il saggio Sa
lomone: divisione a metà. 
Ma. come si ricorderà. Sa
lomone. alla fine, restituì al
la vera madre il figlio. Per 
cui altro che metà e metà: 
uno dei due dovrà finire per
dente. Chi? Noi propendia-

/v«-r: 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

L'Ascoli 
col Milan 

può prendersi 
uno « sfizio» rkk 
Ritorna il campionato 

proponendo dve incontri 
abbastanza interessanti. 
Mi riferisco al derby to
rinese, importante per > 
risvolti che può avere sul 
cammino futuro di una 
Juventus che denota se 
gni di ripresa (segni pe
raltro disattesi dagli ju
ventini in occasione di 
Italia • Romania}, e ad 
Ascoli Milan, incontro 
che. grazie alle stranezze 
di questo campionato, è 
assurto a quasi match-
clou della giornata. 

Sul derby mi pare su
perfluo fare valutazioni di 
carattere tecnico. Come 
sempre incontri del gene
re sfuggono a qualsiasi 
pronostico. Farà sentire 
il suo peso sulla bilancia 
la carica agonistica, la de
terminazione. Vimpondera-
bilità di certe situazioni. 
Con un successo, la Ju
ventus potrebbe mantene
re immutate le distanze 
dall'Inter. Potrebbe, cioè. 
continuare a sperare in 
una serie di circostanze 
favorevoli per agguantare 
quell'obiettivo che un paio 
di mesi fa sembrava irri
mediabilmente perso e 
che ora. invece, anche sr 
con un numero ridottis 

sima di probabilità potreb
be essere agguantato. Na
turalmente questa è co
munque una ipotesi fan-
tacalcistica. 

L'Ascoli contro il Milan 
può prendersi un grosso 
* sfizio » e ritrovarsi, a 
propria insaputa quasi, 
addirittura al secondo po
sto Indubbiamente questo 
tra marchigiani e milani 
sti sarà un incontro da 
seguire non foss'altro per 
ti valore che entrambe 
attribuiscono ai novanta 
minuti. Per il Milan è 
una questione di presti
gio. Perdere ad Ascoli e 
farsi raggiungere in clas
sifica. per i rossoneri po
trebbe significare la mes
sa in disparte di ogni am
bizione. Ma anche per 
rAscoli è una questione 
di prestigio. Non capita 
tutti i giorni a squadre 
come quella marchigiana 
di battersi per il secondo 
posto Chiaro che ce la 
metteranno tutta Lo spet 
tacolo. quindi, è da non 
perdere. 

Gianni Di Marzio 

mo più per i granata, anche j 
se i bianconeri sembrano 
sempre sul punto di lasciar
si ipnotizzare dal « derby ». 
Certamente che alla Juven
tus si offre una ghiotta oc
casione, considerato che il 
Milan è - in trasferta con 
quell'Ascoli tuttora imbattu
to in casa. Volessimo dar 
credito alle statistiche, tra
dendo per un momento il 
nostro crudo realismo, po
tremmo persino puntare sul 
riaggancio dei bianconeri ai 
nerazzurri dell'Inter. E* ac
caduto nel 1964^5 tra Inter 
e Milan: nel 1972-73 tra Mi
lan e Juventus e nel 197.V76 
tra Torino e Juventus: per
ché non anche stavolta? La
sciamo in piedi l'interrogati
vo e affacciamoci sul resto 
del panorama. 

La posizione di Torino e 
Fiorentina è adesso occupa
ta da Lazio e Napoli. Sono 
sull'orlo de! baratro, vi pen
colano pericolosamente. Ba
sterebbe un niente perché 
vi precipitassero, ed allora 
non vi sarebbe più rimedio. 
Il presidente Lenzini la smet
terebbe cosi di recitare la 
parte del « bugiardo » di Mo
lière, e Feriamo la piante
rebbe di rimuginare plani 
machiavellici. Giudizi che 
dovremmo rivedere da qui 
a un paio di settimane? 
Niente affatto. Resteremmo 
ugualmente dello stesso av
viso. C'è tanto disordine, 
tanta confusione, tanta im
provvisazione in queste due 
società, che i loro presidenti 
meriterebbero veramente di 
venir», licenziati. -

Le mezze parole di Lenzi
ni a proposito della destina
zione di Giordano: quell'ac- i 
cennare a Radice e. allo j 
stesso tempo, quel cercar di 
blandire Lovati: caldeggiare 
un forte CD e poi snobbare 
quasi il lavoro della Com
missione— Ecco, non sono 
queste ragioni sufficienti — 
per non parlare di altro — 
per chiedere con forza una 
drastica inversione di rott*? 
E Ferlaino che cacciò Di 
Marzio gridando ai quattro 
venti che non poteva fare 
a meno di Vinicio? Feriamo 
che ha già deciso di disfar
si dì Luis, e sta cercando 
di prendere con una fava 
due piccioni (Radice e Gra
ziano? Ferlaino. insomma, 
merita di venir inchiodato 
alle proprie responsabilità. 

Ma adesso basta; ripren
diamo dalla Lazio che gioca 
a Cagliari e dal Napoli im
pegnato a Perugia. Lovati 
rinforza il centrocampo con 
l'innesto di Manzoni e l'usci
ta di D'Amico. Recupera Wil
son e Giordano che hanno 
scontato la squalifica (esco
no PIghin o Zucchini e Te
desco). Un passo falso con
tro i sardi e per Lenzini non 
sarà sufficiente parlare di... 
serpi! eppot fra una setti

mana ci sarà il derby... Vi
nicio non ha scelte: se vuole 
restare ancora in selia non 
deve perdere. Radice è pron
to, per cui Luis 6i salverà 
soltanto attraverso i risulta
ti. Ma fin d'ora, fossimo al 
suo posto, ci cercheremmo 
altri lidi presso cui sbarcare: 
a Napoli ha fatto il suo 
tempo. I marchigiani del
l'Ascoli vogliono agganciare 
il Milan: ne hanno l'occasio
ne proprio oggi. GJ3. Fabbri 
sogna persino Paolo Rossi. 
Ma dovrà accontentarsi del 
sogno, perché il contratto di 
Rossi col Perugia è bienna
le. Infrangerlo significhereb
be pagare una penale che né 
Farina padre né Farina fi
glio possono permettersi di 
pagare. A meno che non lo 
faccia personalmente Rossi... 

L'Avellino dell'amico Mar
chesi (per lui è pronto il 
nuovo contratto con la Ju
ventus), può riprendere il 
cammino interrotto a Bolo
gna. Dovrebbe fare II suo 
rientro Cordova. Il Pescara 
è in fase di smobilitazione. 
La Fiorentina gioca fiducio
sa il « derby » dell'Appenni
no al Campo di Marte col 
Bologna. L'Inter che ha vin
to fuori casa a Napoli, su
scita qualche perplessità og
gi contro il Catanzaro a San 
Siro. Ma dopo le belle pro
ve di Altobelli. Beccalossi e 
Giuseppe Baresi nell'« Olim

pica » con la possibilità per 
i tre di entrare nella « rosa » 
dei ventidue di Bearzot per 
gli «europei» di Roma, cre
diamo che 1 nerazzurri ce la 
metteranno tutta. Anche per
ché il prossimo impegno sa
rà il derby. 

Resta Roma-Udinese che 
non dovrebbe riservare sor
prese. Paolo Conti farà il suo 
rientro tra i pali. La sua 
valutazione deve venire toni
ficata, altrimenti il Milan — 
adesso che Ricky Albertosl è 
stato messo a riposo — lo 
potrà acquistare per un piat
to di lenticchie. E. franca
mente. la sorte toccata a 
questo giocatore ci pare del 
tutto immeritata. Ma è chia
ro che per lui è finita la 
stagione nella Roma. Forse 
Rocca verrà retrocesso a ter
zino, mentre, in previsione 
di una sua cessione, forse 
Ugolotti giocherà. Non sono 
permesse distrazioni, zona o 
non zona. E al riguardo il 
«segreto» svelato dal candi
do Turane sul come 1 sovie
tici siano riusciti a neutra
lizzarla. ci fa tanto sorride
re. Chi non s'era accorto de! 
« come » saltarla, aggirarla. 
infrangerla? Ma anche i! 
più benevolo dei tifosi gial-
lorossi e quelle squadre che 
hanno battuto la Roma (e 
non sono mica poche—). 

9-»-

AL FLAMINIO 

Stamane 
il derby 

Roma-Lazio 
primavera 

ROMA — Risolti le questiona 
del campo dove giocare, stamina 
(ore 10,30) Lazio e Roma da

ranno vita allo stadio Flaminio al 
mini-derby. I biincazzurri dì Cle-
gtuna sono reduci dalla brillanta 
prestazione al Torneo di Viareggio. 
E' rimasto loro l'amaro in bocca 
per non essere riusciti a vincerlo. 
Oggi, perciò, la Lazio tenterà di 
assicurarsi il derby primavera a 
spesa della Roma. L'impresa non 
sarà facile, perché i giallorossi so
no decisi a non mollare tanto fa
cilmente. NELLA FOTO: il laziale 
Campilongo. 

ROMA UDINESE 
P. Conti 1 Celli Corna 

Amenta ' 2 Arrigoni 
Oc Nadai 3 Sgarbossa 

Rocca 4 Cateilam 
Torone S Fellet 

Peccenini 6 Copinl 
1 . Conti 7 Fianca 

A Bartolomei B Fin 
Pruno 9 Vris I 
•enetti IO Del Neri 

Ancelotti 11 Utrrieri I 
Arbitro: D'Elia. 1 

CAGLIARI LAZIO ! 
Corti ' Cacciatori 1 

Lamagni 2 Tassarti 
Longobocco 3 Pighin 
Casagranda 4 Wilson 

Canestrari S Manfredonia 
Roffi • Citterio 

•alimi 7 Manzoni 
Quagfiozzt % Montasi 

Selvaggi 9 Giordano 
Marchetti IO D'Amico 

«ras 11 Viola • - • 
Arbitro; Menicucci. 

ASCOLI MILAN 
Puliti 1 Rifiutanti 

Anzivino 2 Morini 
Soldini 3 Maldera 
Perico 4 De Vecchi 

Gasparini 5 Collovati 
Scorsa S Baresi F. 
Torrisi 7 Novellina 

Moro 8 •ariani . , 
Anastasi 9 Antonelll -

Scarnimi IO Romano 
•«Motto 11 Chiodi 

Arbitrar R. Lattami. 

OGGI 
GIOCANO 

COSI' 

! INTER CATANZARO 
| Bordon 1 
i Canuti 2 
) Baresi G. 3 
j Oliali . 4 
i Mozzini " 5 
1 Bini S 
! Caso 7 

Marini 9 
Altobelli 9 

Beccalossi 10 
Muraro 11 

Mattolini 
Menichinl 
Ranieri 
Marchetti 
Groppi 
Zanini 
Nicolinl 
Grazi 
Chimeitrl 
Maio 
«raglia 

i Arbitro: Barbaresco. 
j 

AVELLINO PESCARA ! JUVENTUS 
Flotti 1 Pinotti * « H ' 

Beruitto 2 Chinellito j Cuceureddu 2 
Boscolo 3 Prestanti • Cabnni 3 
Valente 4 Lombardo j Gentile 4 

Ciovaanone 5 Pellegrini j Brio 5 
Di Somma C Ghedin I Scirea 6 

Figa 7 Repatto 
Cordova S Nagrisolo 

C Pelle#ri*i 9 Da Michela 
Tonino IO Canili 

De Pearti 11 Cinguetti 
Arbitrai Mescla. 

FIORENTINA BOLOGNA 
Cani 1 Ziitetti -
Ltlj 2 Sali 

Tandi 3 Spinotti 

Causìo 7 
Tardali! B 
Bettega 9 
Tavola 10 

Marocchino 11 
Arbitro; Cluni. 

PERUGIA 
Mancini 1 

Nappi 2 
Ceccarini 3 

* " Gatbiati 4 Castronaro Frosio 4 
Goerrini S Bechlechner 
Sacchetti • Fusini 

Resteili 7 Zuccheri 
Oriaadini > Dossena 

* SeRa 9 Savoia! * 
Aiiieiaeni IO Colomba 

Pagliari 11 Mettali! 
Arbitrai Pieri. 

Delta Mart in S 
Dal Fiume C 

Tacconi 7 
Coretti S 

Rossi 9 
Caserta 10 
Calloni 11 

Arbitrai Langhl. 

TORINO 
Terraneo 
Volpati 
Volto 
P. Sala 
Danova 
Servidori 
C Sala 
Fileggi 
Grazianl 
Zeccarell! 
Palici 

NAPOLI 
Castellini 
Bruscolotti 
Tesser 
Benugi 
Ferrane 
Lucido 
Damiani 
Vinazzani 
Musalla 
Impiota 
Filippi 

SERIE B 

Il Taranto 
a Genova 

per la 
salvezza 

Cominciano in « B » gii incontri 
fra squadre cita puntano alta pro
mozione e squadra dia tentano di 
sottrarsi alla zona retrocessione. 
E' i! caso oggi di Parma-Palermo 
(ma gii emiliani hanno ancoro 
delle speranze?), Vicenza-Matera 
e Taranto-Verone. Speda per il 
Parma e il Taranto, che giocano 
in casa, si tratta di partita deci
sive. Anche un solo punto perso 
(soprattutto per il Parma) ridur
rebbe al lumicino le loro possibi
lità di tirarsi fuori dal fondo della 
classifica. Quanto ai Malora, che 
fuori casa ai comporta meglio che 
sul proprio terreno, una sconfitta 
non aggraverebbe più di tanto la 
sua situazione, peraltro precaria. 
mentre, per contro, un risultato 
positivo, anche un pareggio, gii 
consentirebbe di fiatare. 
- Ma la partita che, forse, pre

senta il maggior interesse è Ata-
lanta-Pistoiese. I bergamaschi, do
po un periodo di crisi, sono tor
nati alla ribalta domenica scorsa 
battendo il Vicenza mentre la Pi
stoiese è reduce dall'inopinato pa
reggio casalingo col Pisa. Sul pia
no tecnico l'Atalsnte, anche grazia 
al fattore campo, si fa leggermen
te preferire ma I toscani sono 
marpioni che, in trasferta, hanno 
il pareggio facile. 

Altro incontro interessante * 
Como-Sambenedettese. Due mesi 
fa il pronostico sarebbe stato scon
tato. Ma la capolista ha avuto ì 
suoi affanni (anche se a Verona 
si è fatta valere) mentre la Samb 
sta lettek-almente volendo da alcu
ne settimane tanto che dal fondo 
è riuscita a portarsi rapidamente 
al centro classifica. Per il Como 
si tratta quindi di un compito non 
da poco, specie sa i larianì non 
dovessero riuscire a ritrovare la 
Y.» del gol, amanita armai da 
olirà un mese. 

E c'è poi un Bari-Spot che ve
drà a confronto due squadre che, 
dopo essersi portate a ridosso dal
le primissime, hanno ultimamente 
perso quetene colpo, in particola
re la Spai, seccamente battuta in 
casa dal Monza sette giorni fa. 
Il quale Monza torna sul proprio 
terreno di gioco per affrontarvi 
un Lecce che appare fra le com
pagini più brillanti di quest'ultimo 
periodo. Ma il Monza, sa vuol con
tinuare a cuBere sogni di gloria. 
deve imporsi. Sul resto del fron
te Ce Genoa-Ternana. All'andata 
fa squadra di Dì Marzio sub) in 
Umbria la più cocente sconfitta 
del torneo, una sconfitta che fu 
un campanello d'allarma. Da al
lora i rosso-Mu hanno avuto un 
rendimento alterno. E attualmente 
si ritrovano m bilico fra zona alta. 
media a bassa della classifica 
(scherzi dell'equilibrio dei valori 
in serie B) . Se contro eh* umbri 
non dovessero spuntarla potrebbe
ro venirne «oai. Ce poi Cesena-
Brescia. on incontro che potrebbe 
consentire alle « rondinella » dì 
spiccare H volo. E c'è, infine, Pise-
Sampdoria. che vedrà alle prese 
due formazioni dì temperamento. 
entrambe alta ricerca di punti che 
oTano foro la tranquillità. 

FRI SUPERE PILEBUONE FORCHETTE 
QURNT?BU0NR 

LRBIRRR CON LE POLPETTE" 
-7^ 

Carlo Giuliarm 

R CHI HR FRME SPIEGR TOSTO 
QURNTTBU0NR 

LR BIRRR CON LWR0ST0 

FRISRPERERCHI VIVE HELLW0RRNIR 
QURNTEBU0NB 

LR BIRRR CON OGNI PIEWNZR 


